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PREMESSA 

 

 

Con riferimento alla richiesta dell’Amministrazione Comunale di Monza, pervenuta in data 24 

maggio 2010 (ns. prot. 73428/10), si trasmettono i risultati relativi alla campagna di misura del 

particolato atmosferico aerodisperso condotta dal 22 maggio al 27 giugno 2010 presso la scuola 

elementare Alfieri in via San Fruttuoso. 

Il sito di misura è stato stabilito in relazione alle criticità viabilistiche dell’area segnalate da 

residenti nel quartiere San Fruttuoso in Monza: la cantierizzazione per l’interramento della SS36 ha 

infatti indotto una modifica alla viabilità esistente con conseguente aumento del traffico in 

attraversamento, soprattutto nelle fasce di punta della giornata, nei quartieri limitrofi. 

Al fine di caratterizzare le concentrazioni di particolato atmosferico nelle ore di maggior traffico 

veicolare, in collaborazione con il Dipartimento di Milano, è stato posizionato un campionatore 

automatico (O.P.C. – Optical Particel Counter) in grado di analizzare con frequenza oraria la 

distribuzione di particolato atmosferico con frazioni granulometriche differenti. I dati acquisiti 

dall’OPC sono tutt’ora in fase di elaborazione e saranno oggetto di successiva relazione tecnica. 
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IL PARTICOLATO ATMOSFERICO 

I principali inquinanti presenti nell’aria possono essere divisi schematicamente in due gruppi: 

 ed   I primi vengono emessi nell’atmosfera direttamente da inquinanti primari inquinanti secondari.

sorgenti di emissione antropogeniche o naturali, mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito 

a reazioni chimiche che coinvolgono altre specie, primarie o secondarie. 

Il  è costituito da una miscela di particelle solide e liquide, di particolato atmosferico aerodisperso

diverse caratteristiche chimico-fisiche e diverse dimensioni. Esse possono avere origine primaria, 

cioè emesse direttamente in atmosfera da processi naturali o antropici, o secondaria, cioè formate 

in atmosfera a seguito di reazioni chimiche e di origine prevalentemente umana. 

Le principali sorgenti naturali sono l’erosione ed il risollevamento del suolo, incendi, pollini, spray 

marino, eruzioni vulcaniche; le sorgenti antropiche si riconducono principalmente a processi di 

combustione (traffico autoveicolare, uso di combustibili, emissioni industriali). 

L’insieme delle particelle sospese in atmosfera è chiamato  (Polveri Totali Sospese). Al fine di PTS

valutare l’impatto del particolato sulla salute umana si possono distinguere una frazione in grado di 

penetrare nelle prime vie respiratorie (naso, faringe, laringe) e una frazione in grado di giungere 

fino alle parti inferiori dell’apparato respiratorio (trachea, bronchi, alveoli polmonari). La prima 

corrisponde a particelle con diametro aerodinamico inferiore a 10 μm ( ), la seconda a PM10

particelle con diametro aerodinamico inferiore a 2.5 μm ( ). PM2.5

NORMATIVA 

Il nuovo D.Lgs. 155 del 13/08/2010 recepisce la normativa precedente riguardo i principali 

inquinanti atmosferici (D.P.C.M. 28/3/83 – D.P.R. 203/88 – D.M. 25/11/94 – D.M. 60/02 - D. Lgs. 

183/04) e, al fine di salvaguardare la salute e l’ambiente, stabilisce limiti di concentrazione a lungo 

e a breve termine a cui attenersi. La tabella 2 riassume i limiti previsti dalla normativa in merito 

alle concentrazioni di particolato atmosferico (PM) con frazione 10 µ e frazione 2.5 µ. 

Tabella 1: Limiti di Legge – Allegato VII, XI e XII del D.Lgs. 155/10 

  Periodo di mediazione 

 
P
M

1
0

Valore limite  
(da non superare più di 35 volte per anno civile)  

50 µg/m3 24 ore 

Valore limite  40 µg/m3 Anno civile 

P
M

2
.5

 

Valore limite  

(da raggiungere nel 2015) 
25 µg/m3 Anno civile 

STRUMENTAZIONE DI MISURA 

In ottemperanza alla vigente normativa la misura è stata eseguita mediante metodo gravimetrico.  

Per il campionamento è stato utilizzato un sequenziale Skypost-PM (TCR Tecora) dotato di testata 

di prelievo EPA per la determinazione del PM10, programmato automaticamente per effettuare 

campionamenti nell’arco delle 24 ore. 

La determinazione della massa di particolato, raccolta su filtri in teflon e successiva pesata in 

laboratorio, è stata ottenuto utilizzando una micro bilancia di precisione Sartorius modello ME5. 
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IL SITO DI MISURA 

Monza è un centro abitato che conta circa 117.068 abitanti distribuiti su una superficie di circa 33 

Km2 e dista circa 15 Km da Milano in direzione Nord Est. Come numero di abitanti rappresenta la 

terza città lombarda, dopo Milano e Brescia. 

Il territorio comunale confina a sud con Brugherio, Cinisello Balsamo e Sesto San Giovanni, a est 

con Concorezzo e Villasanta a nord con Biassono, Vedano, Lissone e ad ovest con Muggiò. 

Il sito di misura si trova all’interno dell’area verde della scuola Alfieri, in posizione sud ovest del 

territorio cittadino tra via San Fruttuoso e via Tazzoli. In prossimità di tale zona sono presenti due 

importanti via di comunicazioni quali la tangenziale Nord (tra gli svincoli Cinisello Sud e Cinisello 

Nord) e la SS. 36 Valassina attualmente in fase di cantierizzazione. 

Il sito di misura rispetta i criteri di rappresentatività indicati per il posizionamento delle cabine fisse 

  di rilevamento (Allegato VIII del D.M. 60/02 nell’Allegato IV del D.Lgs 183/04).

 

 
Figura 1: Comune di Monza via San Fruttuoso - Sito di misura 

 

Si precisa inoltre che, in riferimento al D.G.R. 2 agosto 2007 n.5290 che prevede una zonizzazione 

del territorio lombardo in 3 zone, il comune di Monza viene classificato come A1, secondo il 

seguente schema: 

 

¶ : agglomerati urbani ZONA A

(A1) e zona urbanizzata (A2) 

¶ : zona di pianura  ZONA B

¶ : area prealpina e ZONA C

appenninica (C1) e zona alpina 

(C2) 

 

In ottemperanza dell’art. 3 del D.Lgs.13 agosto 2010 n. 155 Regione e provincie provvederanno 

alla revisione della zonizzazione del territorio regionale. 

SITO DI 

MISURA 

http://www.arpalombardia.it/qaria/doc_ZonizPrecedente.asp


6 
Il Responsabile del procedimento: dott.ssa Simona Invernizzi 

Sede del dipartimento: Via Solferino, 16 - Monza (MB)  tel. 0393946311  fax 0393946320   monza@arpalombardia.it 

 

PRINCIPALI SORGENTI EMISSIVE  

Per la stima delle principali sorgenti emissive sul territorio monzese è stato utilizzato l’inventario 

regionale INEMAR1 (INventario EMissioni ARia), nella sua versione più recente, riferita all’anno 

2008. La suddivisione delle sorgenti avviene per attività emissive; la classificazione utilizzata fa 

riferimento ai macro settori relativi all’inventario delle emissioni in atmosfera dell’Agenzia Europea 

per l’Ambiente CORINAIR (Coordination Information Air). 

Produzione energia e trasformazione 
combustibili 

Estrazione e distribuzione combustibili Trattamento e smaltimento rifiuti 

Combustione non industriale Uso di solventi Agricoltura 

Combustione nell'industria Trasporto su strada Altre sorgenti e assorbimenti 

Processi produttivi Altre sorgenti mobili e macchinari  

Per ciascun macro settore vengono presi in considerazione diversi inquinanti: sia quelli che fanno 

riferimento alla salute, sia quelli per i quali è posta particolare attenzione in quanto considerati gas 

ad effetto serra: 

Ossido di Zolfo (SO2) 
Monossido di carbonio (CO) Ammoniaca (NH3) 

Ossidi di azoto (NOX) 
Particolato Atmosferico 

PM10 – PM2.5 
Metano (CH4) 

Composti organici volatili (COV) Anidride carbonica (CO2) Precursori dell’Ozono (prec_Oz) 

 

Nell’ambito della presente indagine si sono considerati esclusivamente i dati Inemar relativi al 

Particolato Atmosferico di Monza (tab. 3 e Fig. 2.1) e su scala provinciale (Tab. 4 e fig. 2.3). In 

figure 2.2 e 2.3 sono evidenziati, per il comune di Monza, i contributi dei singoli combustibili per il 

macrosettore trasporto su strada e combustione non industriale (riscaldamento). 

Dall’analisi dei dati emerge che il  viene emesso maggiormente dal trasporto particolato atmosferico

su strada (77.3% PM10 e 74.9% PM2.5) e dalla combustione non industriale (8% PM10 e 9.1% 

PM2.5). Contributi inferiori derivano anche da altre sorgenti mobili e macchinari2 (7% alla 

formazione di PM10 e 8.3% alla formazione di PM2.5). 

Relativamente a questi due macro settori, l’analisi dettagliata evidenzia come le emissioni di 

 possano essere principalmente dovute al trasporto su strada con particolato atmosferico

alimentazione diesel e alla combustione non industriale della legna (figura 2.2 e 2.3). 
 

 

 

 

 

                                                           
1 Maggiori informazioni e una descrizione più dettagliata in merito all’inventario regionale sono disponibili sul sito web: 

http://www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm. 

2  Include il trasporto ferroviario, la navigazione interna, i mezzi militari, il traffico marittimo, quello Altre sorgenti mobili e macchine:

aereo e le sorgenti mobili a combustione interna non su strada, come ad esempio mezzi agricoli, forestali (motoseghe, apparecchi di 

potatura, ecc.), quelli legati alle attività di giardinaggio (falciatrici, ecc.) e i mezzi industriali (ruspe, caterpillar, ecc.). 
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Tabella 2: Dati INEMAR – Comune di Monza 

 

Fig. 2.1 – Andamento % delle emissioni Comune di Monza 

 

 

Fig. 2.2  -  macro settore trasporto su strada  

Comune di Monza 

Fig. 2.3 – macro settore combustione non industriale 

Comune di Monza 

  
  

PM10 PM2.5 PM10 PM2.5

t/anno t/anno % %

Produzione energia e trasformazione combustibili 0.03 0.03 0.0% 0.0%

Combustione non industriale 6.81 6.54 8.0% 9.1%

Combustione nell'industria 2.33 2.07 2.7% 2.9%

Processi produttivi 0.77 0.37 0.9% 0.5%

Estrazione e distribuzione combustibili 0.00 0.00 0.0% 0.0%

Uso di solventi 0.04 0.02 0.1% 0.0%

Trasporto su strada 65.49 53.68 77.3% 74.9%

Altre sorgenti mobili e macchinari 2.95 2.71 3.5% 3.8%

Trattamento e smaltimento rifiuti 0.23 0.22 0.3% 0.3%

Agricoltura 0.19 0.09 0.2% 0.1%

Altre sorgenti e assorbimenti 5.92 5.92 7.0% 8.3%

TOTALE 84.76 71.63 100% 100%

Distribuzione % delle EmissioniStime Emissioni

DESCRIZIONE MACROSETTORE
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Tabella 3: Dati INEMAR – Provincia di Monza e Brianza 

 

Fig. 2.4 – andamento % delle emissioni nella provincia di Monza e Brianza 

 

Fig. 2.5  - macro settore trasporto su strada  

Provincia di Monza 

Fig. 2.6 – macro settore combustione non industriale 

Provincia di Monza 

  

  

PM10 PM2.5 PM10 PM2.5

t/anno t/anno t/anno t/anno

Produzione energia e trasformazione combustibili 0.03 0.03 0.0% 0.0%

Combustione non industriale 170.38 164.64 22.1% 25.1%

Combustione nell'industria 35.01 24.83 4.5% 3.8%

Processi produttivi 9.29 6.79 1.2% 1.0%

Estrazione e distribuzione combustibili 0.00 0.00 0.0% 0.0%

Uso di solventi 8.49 3.24 1.1% 0.5%

Trasporto su strada 471.57 382.37 61.1% 58.3%

Altre sorgenti mobili e macchinari 26.17 25.16 3.4% 3.8%

Trattamento e smaltimento rifiuti 5.79 4.75 0.8% 0.7%

Agricoltura 1.61 0.65 0.2% 0.1%

Altre sorgenti e assorbimenti 43.14 42.94 5.6% 6.6%

TOTALE 771.48 655.40 100% 100%

Distribuzione % delle EmissioniStime Emissioni

DESCRIZIONE MACROSETTORE
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FATTORI METEOROLOGICI 

I livelli di concentrazione degli inquinanti atmosferici in un sito dipendono, come è evidente, dalla 

quantità e dalle modalità di emissione degli inquinanti stessi nell’area, ma anche la situazione 

meteorologica influisce sia sulle condizioni di dispersione e di accumulo degli inquinanti, sia sulla 

formazione di alcune sostanze nell’atmosfera stessa. 

E’ importante che i livelli di concentrazione osservati, soprattutto durante una campagna di breve 

durata, siano valutati alla luce delle condizioni meteorologiche verificatesi nel periodo del 

monitoraggio. Le caratteristiche diffusive dell’atmosfera fanno sì che le polveri e gli inquinanti in 

generale risentano fortemente della meteorologia del momento. 

I maggiori processi atmosferici che condizionano l’inquinamento sono: 

V sistemi sinottici: tipi di masse d’aria, passaggi frontali, presenza di strutture cicloniche o 

anticicloniche che favoriscono il ricambio o la stagnazione dell’aria alla mesoscala (300 Km); 

V l’intensità e la direzione del vento che determinano trasporto e diffusione degli inquinanti; 

V precipitazioni e nebbie che agiscono sul dilavamento degli inquinanti, le prime, e sulla 

rimozione umida, le seconde; 

V l’altezza dello strato di rimescolamento3 che indica l’altezza del “contenitore” aria nel quale 

vengono dispersi i vari inquinanti emessi dalla superficie; 

V la temperatura che è un indicatore dei processi turbolenti in prossimità della superficie. 

Situazione meteorologica nel periodo di misura 

La campagna di misura si è svolta tra la . terza decade di maggio ed il mese di giugno 2010

Da un punto di vista meteorologico l’ultima settimana di  è stata caratterizzata dalla maggio

presenza dell’alta pressione che ha garantito condizioni stabili; con l’arrivo di un fronte perturbato, 

da sud ovest, a partire da metà settimana si è osservata una instabilità diffusa, accompagnata a 

locali precipitazioni piovose. La prima settimana di  ha inizialmente visto la presenza di un giugno

fronte depressionale, proveniente dai Balcani, che ha portato tempo instabile; successivamente, 

nel fine settimana, la presenza dell’anticiclone atlantico ha favorito un miglioramento del tempo. La 

settimana successiva è stata caratterizzata da un flusso d’aria sud occidentale, relativamente caldo 

ma perturbato, dovuto alla presenza contemporanea di un fronte d’alta pressione nel sud Italia e 

di una depressione localizzata sulla penisola Iberica. Le perturbazioni maggiori sono state 

osservate durante il fine settimana e sono proseguite fino ai primi giorni della settimana 

successiva. Un lieve miglioramento si è osservato nei primi giorni della metà di giugno, ma l’arrivo 

dalla Scandinavia di un fronte d’aria fredda perturbato ha nuovamente interessato la pianura 

Padana durante il fine settimana favorendo fenomeni di precipitazione piovosa (anche a carattere 

temporalesco). 

L’ultima settimana del mese giugno ha visto la presenza di correnti settentrionali pressoché stabili 

che hanno favorito un graduale aumento delle temperature. La presenza di una vasta area di alta 

pressione sul Mediterraneo a cavallo tra giugno e luglio ha garantito una circolazione d’aria calda 

ed umida dai quadranti meridionali verso la Pianura e flussi d’aria fresca in quota. Tale situazione 
                                                           
3 Lo strato di rimescolamento è influenzato da processi sinottici e alla mesoscala che producono moti verticali e avvezioni 

orizzontali ove si diffondono tutti gli inquinanti e particolarmente le polveri che possono essere viste come un buon 

indicatore dello stato di inquinamento. I processi che influenzano il rimescolamento sono la turbolenza meccanica 

determinata dal vento negli strati più vicini alla superficie e la turbolenza termica risultato del trasferimento di calore 

dalla superficie o del raffreddamento radiativo di strati d’aria più elevati dell’atmosfera. L’altezza di rimescolamento o 

“mixing hight” risente della struttura verticale dell’atmosfera che presenta variazioni nelle 24 ore (ciclo giorno-notte) e 

stagionali (stagione calda-fredda). Tale altezza agisce come parete mobile di un contenitore: in corrispondenza di basse 

altezze del mixing layer, polveri ed altri inquinanti hanno così a disposizione un volume più piccolo per la loro dispersione 

e ciò favorisce di conseguenza un aumento della loro concentrazione. 
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ha portato instabilità e formazione di temporali in montagna che spesso transitavano sulla pianura 

in serata e temperature elevate, associate a fenomeni di afa, in pianura. 

Nei giorni maggiormente perturbati non sono mancati fenomeni piovosi locali, anche a carattere 

temporalesco. In particolare tra il 14 e il 20 giugno le condizioni meteorologiche sono risultate 

particolarmente avverse con piogge di lunga durate e forte intensità. 

Le temperature si sono mantenute pressoché invariate sulle medie stagionali; il valore medio 

registrato è stato di 24 °C con minime comprese tra 12 e 17°C e massime tra 19 e 27°C. Solo 

durante la seconda settimana di giugno si è osservato un rialzo dei valori, circa 3°C, dovuto 

essenzialmente alle molte giornate serene. 

L’attività anemologica è risultata debole, rinforzi si sono verificati solo in alta quota. 

Il campionatore di PM10 installato presso il sito in esame non è dotato di stazione meteorologica 

pertanto, al fine di valutare qualitativamente le condizioni meteorologiche nei giorni di misura, è 

stata considerata la stazione meteo, afferente alla rete di rilevamento regionale, più vicina (circa 5 

km) e posizionata nel Comune di Cinisello Balsamo (Parco Nord). Si riporta di seguito una breve 

sintesi dei valori osservati nel periodo in cui si sono svolti i campionamenti: 

Temperatura: valore medio 21.0 °C.; minima 10.9 °C, massima 29.7 °C. 

Umidità Relativa: valore medio nel periodo pari al 63.4% con un massimo orario (100%) nei 

giorni perturbati nei quali si sono osservati fenomeno piovoso; valore 

minimo orario (18.0%) il giorno 31 maggio correlato ad episodi ventosi. 

Radiazione Solare: la giornata più soleggiata è stata il 31 maggio con un valore medio 

giornaliero pari a 333 W/m2 e intensità massima registrata alle ore 13.00 

(media oraria 905 W/m2). 

Precipitazioni: il quantitativo totale di pioggia osservato nel periodo di misura è stato di 

64.8 mm distribuiti in 7 episodi piovosi. Il valore massimo giornaliero è 

stato di 33 mm (16 giugno dalle ore 01.00 alle ore 17.00). 

Velocità del vento: valore medio sul periodo pari a 1.9 m/s; massimo valore medio orario (6.4 

m/s) e massimo medio giornaliero (3.5 m/s) sono stati osservati 

rispettivamente i giorni 25 e 31 maggio. 

Direzione del vento: i settori maggiormente interessati dai fenomeni ventosi sono stati due, il 

primo compreso tra ovest-nord ovest e ovest –sud ovest, il secondo 

compreso tra i settori nord e sud est. 

Fig. 3.1 – Temperatura 
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Fig. 3.2 – Temperatura e Radiazione Solare 

 

 

Fig. 3.3 – Precipitazione piovosa e Umidità Relativa 

 

 

Fig. 3.4 –Umidità Relativa e Velocità del Vento 
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Fig. 3.5 –Distribuzione della Velocità del Vento Fig. 3.6 –Rosa dei Venti 

  
 

Tabella 4: Dati meteorologici Parco Nord – Valori medi giornalieri 

 

  

Radiazione Velocità del Precipitazione

Globale Vento Totale

°C U.R. % W/m
2 m/s mmH2O tot.

22/05/10 19.4 54.5 309.6 1.1 0.0

23/05/10 21.9 45.8 316.1 1.6 0.0

24/05/10 21.4 52.8 313.2 1.8 0.0

25/05/10 21.1 56.0 307.5 2.9 0.0

26/05/10 20.5 51.2 263.2 2.4 0.0

27/05/10 17.3 74.0 154.7 1.4 4.6

28/05/10 18.1 74.5 160.2 1.1 0.0

29/05/10 19.0 75.5 210.5 1.4 0.0

30/05/10 19.8 74.2 202.3 1.7 0.0

31/05/10 21.0 35.2 333.0 3.5 0.0

01/06/10 20.9 37.2 305.9 2.4 0.0

02/06/10 22.2 34.9 312.4 3.3 0.0

03/06/10 21.0 54.2 251.3 2.4 0.0

04/06/10 22.3 51.0 324.4 1.8 0.0

05/06/10 23.7 54.8 298.0 1.5 0.0

06/06/10 24.5 55.3 288.7 1.8 0.0

07/06/10 22.5 66.6 168.7 1.9 0.0

08/06/10 22.6 66.4 139.0 2.1 0.0

09/06/10 23.4 61.4 244.5 1.3 0.0

10/06/10 23.7 66.4 195.5 1.9 0.0

11/06/10 24.6 64.5 276.6 1.5 0.0

12/06/10 24.9 61.9 182.6 2.3 0.0

13/06/10 22.7 57.2 224.1 3.1 0.0

14/06/10 21.3 69.3 186.7 2.1 0.0

15/06/10 20.0 84.1 97.1 1.8 4.8

16/06/10 18.8 94.9 79.7 1.8 33.0

17/06/10 17.6 88.0 134.4 1.5 6.6

18/06/10 19.4 70.7 287.3 2.7 0.2

19/06/10 17.5 82.6 163.1 1.7 4.8

20/06/10 14.0 87.3 82.9 1.8 10.8

21/06/10 19.0 68.1 308.5 1.6 0.0

22/06/10 19.8 59.0 300.8 1.3 0.0

23/06/10 20.5 57.1 289.5 1.2 0.0

24/06/10 21.4 66.0 292.0 1.3 0.0

25/06/10 22.7 61.1 287.7 1.4 0.0

26/06/10 23.1 66.5 301.0 1.0 0.0

27/06/10 24.5 64.7 285.4 1.2 0.0

DATA
Temperatura Umidità
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ANDAMENTO DEL PM10 NEL PERIODO DI MISURA 

L’evoluzione temporale delle concentrazioni di PM10 riscontrate presso la scuola elementari Alfieri 

in via San Fruttuoso è rappresentata in figura 4.1; in tabella 5 si riportano in sintesi le informazioni 

statistiche relative alle misure acquisite.  

Nel periodo in cui  sono state eseguite le misure di PM10 non sono stati osservati superamenti del 

  valore limite fissato a 50 µg/m3 come valore medio giornaliero.

 

Figura 4.1 – Concentrazione media giornaliera (evoluzione giornaliera dell’inquinante ottenuta mediante campionamenti 

eseguiti dalle ore 00.00 alle ore 24.00 dello stesso giorno) – sito Monza via San Fruttuoso 

 

 

Tabella 5: Concentrazioni osservate, superamenti del valore limite e rendimento del 

campionatore di PM10. 

Monza – Via San Fruttuoso  

22.05.2010 – 27.06.2010 

PM10  

(µg/m3) 

Media sul periodo 27 

Massima media giornaliera 41 

n. superamenti giornalieri 0 

Rendimento (%) 100 
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Al fine di valutare l’influenza qualitativa delle condizioni meteorologiche, in particolare della velocità 

del vento e della pioggia, in figura 4.2 e 4.3 sono state confrontate le concentrazioni di PM10 con i 

valori medi giornalieri della velocità del vento e con la precipitazione totale giornaliera di pioggia 

rilevate nella stazione meteorologica di Cinisello Balsamo. 

Dai grafici è possibile osservare una discreta influenza sia dell’attività anemologica (gli episodi 

maggiormente significativi si riscontrano tra i giorni 31 maggio 2 giugno) sia delle precipitazioni 

piovose (episodio significativo nel giorno 16 giugno). 

 

Figura 4.2 – Confronto concentrazione media giornaliera PM10 – Velocità del Vento 

 
 

 

Figura 4.3 – Confronto Concentrazione media giornaliera PM10 - Precipitazione 
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I livelli di concentrazione del PM10 misurati a Monza, via San Fruttuoso, sono stati confrontati con 

quelli registrati in altre postazioni della Rete di Rilevamento della Qualità dell’Aria (RRQA) 

localizzate sul territorio provinciale di Monza e Brianza e di Milano. Si riporta in tabella 6 l’elenco 

delle postazioni RRQA presso le quali sono installati campionatori di PM10 e in tabella 7 il 

confronto del dato di PM10 rilevato presso il sito il esame. In figura 4.4 e 4.5 sono riprodotti gli 

andamenti grafici delle concentrazioni medie giornaliere osservate a Monza Via San Fruttuoso 

rispetto alle stazioni di Monza via Macchiavelli e Limito, centraline della RRQA maggiormente 

correlate. In figura 4.6 e 4.7 sono riportate le concentrazioni della settimana tipo (evoluzione 

media delle concentrazioni medie giornaliere nell’arco della settimana) rispetto alla stazione di 

Monza Macchiavelli e alla stazione di Limito. 

 

Tabella 6: Centraline RRQA 

Comune Rete 

Tipo zona Tipo stazione 
Quota 

s.l.m. 
Centralina Dec.  

2001/752/CE 
Dec. 2001/752/CE 

Monza 

Via San Fruttuoso angolo via E. Tazzoli  
PUB URBANA TRAFFICO 161 Campionatore PM10 

Monza (MB) PUB URBANA FONDO 160 Fissa 

Meda (MB) PUB URBANA FONDO 243 Fissa 

Parco di Monza (MB) PUB URBANA FONDO 180 Fissa 

Vimercate (MB) PUB URBANA FONDO 206 Fissa 

Milano – Pascal (MI) PUB URBANA TRAFFICO 125 Fissa 

Milano – Senato (MI) PUB URBANA TRAFFICO (ZTL) 119 Fissa 

Milano – Verzieri (MI) PUB URBANA TRAFFICO (ZTL) 119 Fissa 

Arese (MI) PUB URBANA FONDO 160 Fissa 

Limito (MI) PUB URBANA FONDO 122 Fissa 

Trezzo sull’Adda (MI) PRIV SUBURBANA FONDO 178 Fissa 

rete: PUB = pubblica,  PRIV = privata  

tipo zona Decisione 2001/752/CE: 

- URBANA: centro urbano di consistenza rilevante per le emissioni atmosferiche, con più di 3000-5000 abitanti 

- SUBURBANA: periferia di una città o area urbanizzata residenziale posta fuori dall’area urbana principale 

- RURALE: all’esterno di una città, ad una distanza di almeno 3 km; un piccolo centro urbano con meno di 3000-5000 abitanti è da ritenersi tale 

- NON NOTA: sconosciuta o altro  

tipo stazione Decisione 2001/752/CE: 

- TRAFFICO: se la fonte principale di inquinamento è costituita dal traffico (Zone a Traffico Limitato=ZTL) 

- INDUSTRIALE: se la fonte principale di inquinamento è costituita dall'industria 

- FONDO: misura il livello di inquinamento determinato dall’insieme delle sorgenti di emissione non localizzate nelle immediate vicinanze della stazione; 

può essere localizzata indifferentemente in area urbana, suburbana o rurale 

- NON NOTA: sconosciuta o altro 

 

Tabella 7: Confronto dati Sito di misura e stazioni della RRQA 

 
  

Monza                 

San Fruttuoso

Monza           

Macchiavelli

Monza      

Parco 
Meda Vimercate

Milano 

Pascal

Milano 

Senato

Milano 

Verzieri
Limito

100% 95% 97% 100% 92% 92% 95% 95% 95%

27 25 22 24 25 22 27 27 24

41 43 45 38 38 41 46 43 43

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0.83 0.64 0.76 0.80 0.83 0.82 0.82 0.84

% Rendimento

Media sul periodo (µg/m3)

Massima Media Giornaliera (µg/m3)

Numero di Superamenti

Coefficiente di Correlazione
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Figure 4.4 – Concentrazione media giornaliera Monza via San Fruttuoso e Monza Via Macchiavelli 

 
Figure 4.5 – Concentrazione media giornaliera Monza via San Fruttuoso e Limito 

 
Figure 4.6 – Settimana tipo Monza Via San Fruttuoso e Monza Via Macchiavelli 

 
Figure 4.7 – Settimana tipo Monza Via San Fruttuoso e Limito 
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Si riporta infine la mappa modellistica di distribuzione spaziale
4
 delle medie giornaliere di PM10 

(figura 5.1) relativa alla situazione osservata il giorno 11 giugno 2010 ovvero il giorno in cui a 

Monza si è riscontrato il valore massimo di PM10 (41 µg/m3) nel periodo di misura.  

Come evidente dalla mappa modellistica il PM10, definito inquinante ubiquitario, presenta analoghi 

andamenti delle concentrazioni sull’intero Bacino Padano: tale andamento sostanzialmente 

conferma la buona correlazione riscontrata tra le concentrazioni misurate presso il sito in esame e 

le centraline della RRQA (cfr tabella 7).  

 

Figure 5.1 – mappe di distribuzione regionale 

 
 

  

                                                           
4 Per l’analisi di scenari di emissione e la generazione di mappe di concentrazioni viene utilizzato presso la U.O. Modellistica - Settore 

Aria e Agenti Fisici di ARPA Lombardia il modello chimico-dispersivo FARM incluso nella suite modellistica ARIA Regional, sviluppata dalla 

società AriaNET srl. L’input meteo viene costruito a partire dai dati provenienti dalle osservazioni della rete di rilevamento di Arpa 

Lombardia e dalle elaborazioni della modellistica numerica del Centro Europeo ECMWF, utilizzando i codici Minerve (modello mass-

consistent) e SurfPRO (per la ricostruzione dei parametri di turbolenza). Le condizioni al contorno ed iniziali vengono ricavate a partire 

dai dati misurati e dai risultati del modello CHIMERE ( ) su celle di 50 km di passo fornite dal http://euler.lmd.polytechnique.fr/chimere/

sistema Prev’air. Gli input di emissioni sono derivati dai risultati dell’inventario di emissioni regionale al 2003, basato sul sistema 

INEMAR. Per le simulazioni sulla Regione Lombardia il sistema viene applicato su un dominio di 244 x 236 km2 con risoluzione di 4 km, 

11 livelli verticali fino a 6000 m, che include interamente la Regione Lombardia e si interfaccia al database della rete di qualità dell’aria, 

al database della rete meteorologica e idrogeologica, rete micromeoteorologica SHAKE up. Le simulazioni modellistiche sono finalizzate 

alla ricostruzione di episodi critici di PM10 e all’analisi dell’impatto sulla qualità dell’aria di scenari. 

http://euler.lmd.polytechnique.fr/chimere/
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CONCLUSIONI 

Le misure di PM10 effettuate nel comune di Monza, nel periodo in oggetto, non hanno mostrato 

alcun superamento dei limiti normativi vigenti. 

 

I valori osservati nel periodo di misura presso le stazioni della RRQA prese a riferimento 

risultano sostanzialmente in linea con la misura effettuata in Via San Fruttuoso a Monza. 

 
 

I risultati di questa relazione sono relativi alla sola analisi delle concentrazioni di PM10 ottenute 

mediante il campionamento medio giornaliero.  

 

Ulteriori approfondimenti sulla distribuzione oraria del particolato, sia con frazione 

granulometrica 10 µ che con altri tagli dimensionali, sarà disponibili dall’analisi delle concentrazioni 

osservate mediante il sistema O.P.C., attualmente in fase di elaborazione. 

 

Monza                 

San Fruttuoso

Monza           

Macchiavelli

Monza      

Parco 
Meda Vimercate

Milano 

Pascal

Milano 

Senato

Milano 

Verzieri
Limito

100% 95% 97% 100% 92% 92% 95% 95% 95%

27 25 22 24 25 22 27 27 24

41 43 45 38 38 41 46 43 43

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0.83 0.64 0.76 0.80 0.83 0.82 0.82 0.84

% Rendimento

Media sul periodo (µg/m
3
)

Massima Media Giornaliera (µg/m
3
)

Numero di Superamenti

Coefficiente di Correlazione
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 ALLEGATO

Particolato Atmosferico – PM10: 

 

Monza San 

Fruttuoso

Monza 

Macchiavelli

Monza 

Parco
Meda Vimercate

Milano 

Pascal

Milano 

Senato

Milano 

Verzieri
Limito

µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3

22/05/2010 Sabato 30 27 25 27 25 27 30

23/05/2010 Domenica 19 33 23 22 17 21 19

24/05/2010 Lunedì 28 37 25 28 27 25 29 31 27

25/05/2010 Martedì 32 33 45 35 34 28 36 28

26/05/2010 Mercoledì 30 23 16 26 26 26 30 27 21

27/05/2010 Giovedì 25 18 20 20 33 19 26 19

28/05/2010 Venerdì 29 30 32 25 24 34 36 35 36

29/05/2010 Sabato 33 43 30 25 28 39 39 34 34

30/05/2010 Domenica 36 36 19 19 22 28 37 30 30

31/05/2010 Lunedì 15 11 15 14 10 5 18 16 12

01/06/2010 Martedì 14 12 12 13 13 15 21 19 13

02/06/2010 Mercoledì 15 7 18 11 11 5 12 13 9

03/06/2010 Giovedì 23 23 19 23 23 12 21 23 19

04/06/2010 Venerdì 28 19 22 26 25 19 22 24 22

05/06/2010 Sabato 31 26 23 38 27 31 26 27 25

06/06/2010 Domenica 32 34 26 26 25 22 27 26 25

07/06/2010 Lunedì 33 27 32 27 26 29 29 33 26

08/06/2010 Martedì 35 31 25 27 28 25 29 30 28

09/06/2010 Mercoledì 31 27 25 28 29 14 31 27

10/06/2010 Giovedì 29 33 31 35 32 25 40 36 34

11/06/2010 Venerdì 41 41 34 37 35 40 46 41 41

12/06/2010 Sabato 33 42 19 33 38 41 45 43 43

13/06/2010 Domenica 21 19 19 22 19 21 24 22

14/06/2010 Lunedì 23 21 13 24 25 20 28 27

15/06/2010 Martedì 33 19 11 16 16 20 25 24 22

16/06/2010 Mercoledì 17 15 10 11 12 14 17 18 15

17/06/2010 Giovedì 20 14 11 13 13 17 18 13

18/06/2010 Venerdì 18 14 14 15 14 16 24 21 17

19/06/2010 Sabato 31 16 18 21 18 16

20/06/2010 Domenica 7 9 11 10 7 9 10 5

21/06/2010 Lunedì 7 13 12 16 6 15 16 11

22/06/2010 Martedì 21 15 15 18 15 14 15 20 12

23/06/2010 Mercoledì 25 17 24 23 25 13 23 22 18

24/06/2010 Giovedì 34 35 29 30 32 24 31 41 35

25/06/2010 Venerdì 35 33 27 31 33 33 36 35 32

26/06/2010 Sabato 34 34 30 37 35 30 38 30 31

27/06/2010 Domenica 34 41 34 37 38 36 34 28 41

DATA
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